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A Monticelli Brusati la “Scuola in Fattoria”
“Anche quest’anno abbiamo 
portato avanti con impegno 
ed entusiasmo un progetto 
importante, che ha coinvolto 

migliaia di bambini bresciani 
con attività educative e diver-
tenti in tema di cibo sano e 
agricoltura. Il nostro scopo è 

rendere le nuove generazio-
ni più consapevoli della realtà 
che le circonda, della bellezza 
e della varietà del mondo agri-

colo, delle eccellenze realiz-
zate sul territorio e del grande 
lavoro che c’è dietro ognuna 
di esse. E anche trasmettere 

ai ragazzi la bontà dei nostri 
cibi, che hanno il profumo del-
la tradizione ma vengono pro-
dotti in modo sempre più in-
novativo, smart e sostenibile”. 
Questo il messaggio di Nadia 
Turelli, vice presidente di Col-
diretti Brescia e delegata pro-
vinciale Donne Impresa Col-
diretti in occasione della festa 
conclusiva del Progetto Scuo-
la 2021/2022, questa mattina 
negli spazi all’aperto dell’a-
griturismo Dosso Badino di 
Monticelli Brusati. Ospiti delle 
imprenditrici agricole Alessan-
dra e Carola Morandi, insieme 
agli studenti e alle insegnanti 
degli istituti coinvolti, Massimo 
Albano, direttore di Coldiretti 
Brescia, Fabio Rolfi, asses-
sore regionale all’Agricoltura, 
alimentazione e sistemi ver-
di, Paolo Musatti, sindaco di 
Monticelli Brusati, Giuseppe 
Bonelli, direttore dell’Ufficio 
Territoriale Scolastico di Bre-
scia, Federica di Cosimo, UTS 
Brescia, Enrico Linetti, ammi-
nistratore delegato di Cobo 
con  Gino Mainardi ing. di 
Cobo e, in rappresentanza del 
gruppo Donne Impresa di Col-
diretti Brescia, Vittoria Urgnani 
e Sonia Moletta. 
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Iniziative per cogliere le 
opportunità del PNRR 
attraverso strumenti dedi-
cati: 3 miliardi di euro per 
l’agricoltura.

La storia e il ricordo del 
Presidente Nazionale e 
del Presidente provinciale 
di Coldiretti.

Mercoledì 15 giugno, si è 
svolta l’assemblea annua-
le di Agrimercato Brescia, 
l’associazione di produt-
tori agricoli di Campagna 
Amica che operano sul 
territorio.

Le premiazioni del progetto di educazione alimentare di Coldiretti Brescia 2021/2022
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Ripartire dal territorio per af-
frontare le sfide del mercato 
globale. A iniziare dall’interna-
zionalizzazione. Il presidente 
della Coldiretti, Ettore Prandi-
ni, in occasione del Consiglio 
nazionale che si è tenuto l’8 
giugno e che è stato aperto 
dal segretario generale Vin-
cenzo Gesmundo, ha illustra-
to le linee guida della strategia 
dell’Organizzazione. Il presi-
dente ha sottolineato la parte-
cipazione di Coldiretti e Filiera 
Italia al Summer Fancy Food 
2002 a New York che è la 
più importante fiera mondiale 

dell’agroalimentare: “siamo gli 
unici a portare il modello agri-
colo italiano”. Un modello che 
Coldiretti è pronta a difendere 
dall’attacco frontale che arriva 
dalle multinazionali che stanno 
realizzando latte finto e sono 
in attesa dell’autorizzazione 
della Ue per produrre in labo-
ratorio anche yogurt, latticini e 
formaggi. L’Italia che fonda i 
suoi successi sulla distintività 
rischia più di tutti. “Dobbiamo 
dunque creare una rete – ha 
spiegato il presidente - parten-
do dall’Europa e che coinvolga 
il resto del mondo per mettere 

in campo una controinforma-
zione sui rischi dei cibi sinte-
tici. Lo faremo a New York. 
Il rischio infatti è che dopo le 
comunicazioni e la farmaceu-
tica sarà il cibo a finire nelle 
mire delle multinazionali. L’in-
disponibilità di prodotto poi, in 
questa fase, favorisce mecca-
nismi devastanti”. Una partita 
pericolosa che mette a rischio 
le migliori eccellenze del Made 
in Italia. La Coldiretti è pronta a 
combattere per arginare la de-
riva e ha titolo per farlo, perché 
la politica portata avanti finora, 
improntata sulla valorizzazione 

Prandini: “Difenderemo 
l’agricoltura italiana
da ogni attacco”

della cultura dei territori e sul 
rapporto con i consumatori, 
è ormai diventata un comune 
sentire. Così come la difesa 
dei prodotti di nicchia: su sca-
la mondiale – ha sottolineato 
Prandini – non possiamo com-
petere sulla quantità, ma pos-
siamo raggiungere un ottimo 
posizionamento sui mercati 
globali per quanto riguarda il 
valore economico e la qualità. 
L’export ha raggiunto nel 2021 
quota 52 miliardi e anche nei 
primi mesi di quest’anno si re-
gistra una crescita del 20%.
Ma si può fare di più. “Dobbia-
mo oggi, in un momento criti-
co, delineare la traiettoria per i 
prossimi anni. Il cibo è un ele-
mento centrale per tutti i Paesi 
più avveduti e per questo – ha 
spiegato Prandini - stiamo 
rappresentando a tutti i mini-
stri quello che l’Italia deve fare.  
Ci dobbiamo strutturare per 
dare risposte di medio lungo 
termine. E bisogna partire dai 
problemi strutturali. “Ne ab-
biamo parlato ben prima che 
scoppiasse la pandemia, così 
come avevano parlato di Afri-
ca incassando pure qualche 
critica. Stesso discorso sui ba-
cini di accumulo che vanno af-
frontati in un’ottica ampia che 
coinvolge industrie, imprese, 
società con ricadute sull’idro-
elettrico e altre forme di produ-
zione energetica che non pos-
sono essere realizzate senza 
acqua. Abbiamo dimostrato 
lungimiranza perché siamo 
convinti che o i segnali si leg-
gono prima oppure ci ritrovia-
mo ad arrivare dopo gli altri e 

siamo costretti ad acconten-
tarci. Per questo continuiamo 
a spingere sul Governo da cui 
in occasione degli ultimi incon-
tri con i ministri della Transizio-
ne ecologica, Roberto Cingo-
lani, e delle Politiche agricole, 
Stefano Patuanelli abbiamo 
ottenuto importanti impegni”. 
In particolare su alcune emer-
genze che l’agricoltura sta af-
frontando, dalla peste dei cin-
ghiali alla fauna selvatica, dalla 
siccità alla carenza di fertiliz-
zanti fino alla necessità di una 
decisa accelerazione nella pro-
duzione di biogas e biometano 
agricolo e nella produzione di 
energia da impianti fotovoltaici.  
I danni provocati dalla fau-
na selvatica hanno favorito lo 
spopolamento soprattutto del-
le aree interne. Ora si posso-
no recuperare i 200mila ettari 
destinati al set aside su cui la 
Ue ha dato la possibilità colti-
vare, ma di ettari l’agricoltura 
italiana ne ha persi 800mila. 
Per far fronte alla crisi ener-
getica – ha continuato Pran-
dini - abbiamo chiesto inoltre 
l’immediata applicazione delle 
misure di supporto alla pro-
duzione di biometano previste 
nel Pnrr, l’adozione del decre-
to di revisione degli incentivi 
modificandoli in base all’anda-
mento di mercato (c.d. FER2) 
previsto dal Decreto legislativo 
199/2021 di recepimento della 
direttiva sulle fonti rinnovabili.
è importante prorogare gli in-
centivi per gli impianti esisten-
ti, dando una stabilità di lungo 
periodo alla gestione degli in-
vestimenti per la produzione 
di energia elettrica e termica 
in impianti che non siano nelle 
condizioni, tecnologiche e di 
distanza dalla rete, di converti-
re la produzione a biometano. 
Coldiretti ha anche chiesto ai 
ministri l’adozione del bando 
Mipaaf su parco agrisolare 
con l’immediata apertura delle 
domande. E ancora indennizzi 
alle imprese agricole per i dan-
ni subiti a causa della siccità e 
interventi infrastrutturali di me-
dio-lungo periodo per aumen-
tare la capacità di accumulo 
dell’acqua e della successiva 
ottimizzazione nella gestione.  
La Coldiretti ha già ottenuto 
l’equiparazione del digestato 
ai fertilizzanti, ma ora ha sol-
lecitato l’emanazione del de-
creto attuativo tenendo conto 
delle effettive esigenze del set-
tore agricolo per consentire la 
sostituzione dei fertilizzanti chi-
mici. Sul fronte interno Prandi-
ni ha detto che dopo due anni 
segnati dal Covid bisogna ri-
avviare il dialogo diretto con i 
soci per renderli partecipi del-
lo sforzo che si sta portando 
avanti a livello nazionale sul 
Pnrr, ma anche sui futuri piani 
dello Sviluppo rurale.
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Iniziative per cogliere le opportunità del PNRR attraverso strumenti 
dedicati per accedere agli incentivi pubblici. Tra le prime misure l’an-
ticipazione dei contributi a fondo perduto previste dai bandi “Parco 
Agrisolare” e “Innovazione e meccanizzazione dei frantoi oleari”. 

Si aggiungono la piattaforma Incent Now per essere informati in 
tempo reale sulle principali agevolazioni previste dal PNRR, finan-
ziamenti per la transizione green con sconti in funzione del rag-
giungimento di obiettivi ESG e credito fino a 30 anni con importo 
fino al 100% della spesa e incentivi all’imprenditoria giovanile. 

Valorizzazione delle Made in Italy attraverso il Programma Svilup-
po Filiere della banca che valorizza l’appartenenza delle pmi alla 
filiera produttiva con migliori condizioni di accesso al credito. Nel 
settore agro-alimentare sono stati attivati 160 contratti di filiera 
che coinvolgono 6.000 fornitori, 22.000 dipendenti del capofiliera, 
per un volume d’affari totale di 21 miliardi di euro.

Accordo Intesa Sanpaolo – Coldiretti
3 miliardi di euro a supporto del PNRR per l’agricoltura

Intesa Sanpaolo e Coldiretti 
hanno siglato il 9 giugno scor-
so un importante accordo per il 
rilancio dell’agricoltura che pre-
vede un plafond di 3 miliardi di 
euro per le piccole e medie im-
prese associate, a supporto 
dei primi bandi previsti dal 
PNRR per il settore. Nella Sala 
delle Statue di Palazzo Rospi-
gliosi, si è tenuto un convegno 
per presentare l’accordo aper-
tosi con i saluti di Vincenzo Ge-
smundo, Segretario Generale 
di Coldiretti. è seguito l’inter-
vento di Stefania Trenti, re-
sponsabile Industry Research 
Direzione Studi e Ricerche di 
Intesa Sanpaolo sul tema “Lo 
scenario per il settore agroali-
mentare italiano”. I contenuti 
dell’accordo sono stati illustrati 
da Massimiliano Cattozzi, re-
sponsabile Direzione Agribusi-
ness di Intesa Sanpaolo e Raf-
fele Borriello, Capo Area 
Legislativa e Relazioni Istituzio-
nali di Coldiretti. è seguito un 
dialogo tra Stefano Barrese, 
responsabile Divisione Banca 
dei Territori di Intesa Sanpaolo 
ed Ettore Prandini, presidente 
Coldiretti, con l’intervento del 
Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Stefano 
Patuanelli. Intesa Sanpaolo e 
Coldiretti hanno deciso di av-
viare iniziative congiunte di so-
stegno ai bandi del PNRR con 
azioni che ne possano facilitare 
l’accesso alle aziende agricole, 
accompagnandole con stru-
menti dedicati messi a disposi-
zione dalla banca, al fine di 
massimizzare l’intervento pub-
blico nel percorso verso nuovi 
modelli di agricoltura. A tal fine 
Intesa Sanpaolo mette a di-
sposizione delle aziende del 
comparto un plafond affinché 
le aziende possano cogliere le 
sfide e le opportunità del cam-
biamento in coerenza con le li-
nee guida indicate dall’agenda 
di Governo e con la sua fase di 

“Il Presidente Coldiretti, Ettore Prandini, il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Stefano Patuanelli e 
il Responsabile Divisione Banca dei Territori Intesa Sanpaolo, Stefano Barrese, all’accordo Intesa Sanpaolo-Coldiretti”.

attuazione. “Il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza prevede 
importanti iniziative e risorse 
con l’obiettivo di determinare 
un vero e proprio cambio di pa-
radigma dell’intero settore 
agroalimentare nazionale. Con 
l’accordo firmato oggi, Intesa 
Sanpaolo vuole contribuire a 
questo cambiamento soste-
nendo le piccole e medie im-
prese del settore a compiere un 
cambio di passo importante nel 
modo di fare agricoltura, av-
viando un nuovo futuro, in cui 
sostenibilità e digitalizzazione 
siano sempre più centrali. – ha 
dichiarato Stefano Barrese, re-
sponsabile Divisione Banca dei 
Territori di Intesa Sanpaolo – Il 
nostro Gruppo, che collabora 
da anni con Coldiretti, vuole 
porsi come acceleratore del 
PNRR favorendone sia l’acces-
so alle misure pubbliche sia con 
propri strumenti, mettendo a 
disposizione risorse e i profes-
sionisti della propria Direzione 
Agribusiness, il centro di eccel-
lenza del Gruppo dedicato 
all’agricoltura.” “Il PNRR è fon-
damentale per affrontare le sfi-
de della transizione ecologica e 
digitale e noi siamo pronti per 
rendere l’agricoltura protagoni-
sta utilizzando al meglio i fondi a 
disposizione. – ha affermato il 
Presidente della Coldiretti Etto-
re Prandini - In tale ottica, l’ac-
cordo con Intesa Sanpaolo 
rappresenta uno strumento im-
portante per l’accesso al credi-
to delle imprese agricole, soste-
nendo l’impegno 
dell’agroalimentare per sfruttare 
al meglio le opportunità offerte 
dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Gli sconvolgimenti 
che la guerra ha portato, hanno 
evidenziato come produrre 
cibo e non dipendere dall’este-
ro sia un tema strategico di si-
curezza nazionale per un Paese 
come l’Italia che deve ancora 
colmare il pesante deficit pro-

duttivo in molti settori importan-
ti. In tale ottica il PNRR rappre-
senta un’opportunità proprio 
per contribuire a raggiungere 
l’obiettivo di dimezzare la di-
pendenza dall’estero aumen-
tando produzione, rese e so-
stenendo l’innovazione 
tecnologica e le sinergie di filie-
ra. Ma l’agricoltura può contri-
buire anche alla promozione di 
rete energetiche alternative 
come il fotovoltaico.” Le aree di 
intervento dell’accordo riguar-
dano tutte le misure attraverso 
cui attuare il programma deline-
ato dal PNRR a sostegno 
dell’Agrosistema italiano e che 
prevede importanti stanzia-
menti con misure a titolarità del 
MIPAAF, MITE, MISE, MIBAC e 
Min. Turismo, a partire dai primi 
bandi relativi ai “Parco agrisola-
re” e all’“Innovazione e mecca-
nizzazione”, ma anche gli inter-
venti per una migliore gestione 
delle risorse idriche, per lo svi-
luppo della logistica e della ca-
pacità di stoccaggio e soprat-
tutto per i contratti di filiera. 
Nello specifico il primo bando 
mira a favorire l’incremento del-
la produzione di energia da fon-
ti rinnovabili attraverso la diffu-
sione dell’istallazione di pannelli 
solari senza consumo del suo-
lo, migliorando la competitività 
delle aziende agricole. Il secon-
do prevede di incrementare la 
sostenibilità di produzione e si-
curezza alimentare, introdurre 
tecniche di agricoltura e di ferti-
lizzazione di precisione, au-
mentare produttività e competi-
tività delle filiere, a partire dall’ 
Ammodernamento dei frantoi 
oleari. I contratti di filiera, inve-
ce, partendo dalla produzione 
agricola, si sviluppano nei diver-
si segmenti della filiera agroali-
mentare con un contributo del-

lo Stato concesso per diverse 
tipologie di investimenti dalla 
zootecnia al vino, dal grano alla 
frutta secca, dall’olio all’orto-
frutta fino ai fiori. A supporto 
dell’imprese agricole associate 
a Coldiretti, Intesa Sanpaolo in-
dividuerà le migliori soluzioni 
per facilitare l’accesso alle ini-
ziative di sostegno pubblico, in 
particolare per ottenere l’antici-
pazione dei contributi a fondo 
perduto e richiedere impegni di 
firma per abilitare l’inoltro della 
richiesta di anticipazione del 
contributo a fondo perduto al 
Ministero. Inoltre, laddove il 
contributo pubblico non doves-
se coprire l’intero ammontare 
dell’investimento, la banca af-
fiancherà le aziende con finan-
ziamenti la cui durata potrà arri-
vare fino a 30 anni ed importo 
fino al 100% della spesa, anche 
con garanzia sussidiaria ISMEA 
e Green di Sace. Oltre al sup-
porto ai bandi, Intesa Sanpaolo 
mette a disposizione gratuita-
mente delle imprese “Incent 
now” la piattaforma digitale, 
frutto della collaborazione con 
Deloitte, che permette di avere 
informazioni relative alle misure 
e ai bandi resi pubblici da enti 
istituzionali nazionali ed europei 
nell’ambito della pianificazione 
del PNRR. Le aziende avranno 
la possibilità di individuare rapi-
damente le migliori opportunità 
sulla base del proprio profilo e 
raccogliere le informazioni utili 
per presentare i propri progetti 
di investimento concorrendo 
all’assegnazione dei fondi pub-
blici. Intesa Sanpaolo mette a 
disposizione delle imprese di 
capitale associate anche i fi-
nanziamenti S-Loan Agribusi-
ness per favorire gli investimen-
ti in forme di tutela contro i rischi 
del cambiamento climatico e 

cogliere le principali opportunità 
derivanti dall’adozione di mo-
delli di business più sostenibili. 
è previsto un meccanismo di 
premialità attraverso il ricono-
scimento di una riduzione del 
tasso del finanziamento a fron-
te del raggiungimento di obietti-
vi di sostenibilità. Infine, per in-
centivare la diffusione di aziende 
agricole condotte da giovani 
imprenditori, anche attraverso il 
passaggio generazionale, Inte-
sa Sanpaolo mette a disposi-
zione soluzioni dedicate per 
supportare la fase di avvio 
dell’attività, lo sviluppo e la cre-
scita, anche in coerenza con le 
azioni di sostegno pubbliche 
previste nell’ambito dei bandi 
del PNRR. Valorizzazione delle 
filiere produttive attraverso il 
Programma Sviluppo Filiere 
della banca che ha l’obiettivo di 
valutare le piccole e medie im-
prese valorizzandone il posizio-
namento strategico all’interno 
delle catene di fornitura e so-
stenendole, basandosi sul pre-
supposto che ogni azienda ca-
pofiliera ha migliaia di fornitori, 
anche di piccolissime dimen-
sioni, che partecipano alla rea-
lizzazione dei propri prodotti, 
contribuendo al successo e 
all’affermazione competitiva 
della manifattura italiana nel 
mondo. Grazie a questo pro-
gramma, le piccole e medie im-
prese agricole fornitrici strategi-
che del champion possono 
beneficiare dell’appartenenza 
alla filiera in termini di migliori 
condizioni di accesso al credito. 
Nel settore agro-alimentare 
sono stati attivati 160 contratti 
di filiera che coinvolgono oltre 
6.000 fornitori, oltre 22.000 di-
pendenti del capofiliera, per un 
volume d’affari complessivo di 
21 miliardi di euro.
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La “Scuola in Fattoria”
Le premiazioni del progetto di educazione alimentare 2021/2022
Una mattinata di quiz, con le 
finalissime dei “Campionati 
dell’Agricoltura”, guidate da 
Sara Vecchiati, Erica Ziliani e 
Luca Riva, ma anche di visita 
alla fattoria degli animali, di 
picnic a km zero e tanto di-
vertimento per i ragazzi delle 
scuole primarie bresciane. In 
particolare, tra le finaliste del 
progetto di Coldiretti Brescia, 
realizzato in collaborazione 
con l’UTS di Brescia, quattro 
classi quarte degli istituti di 
Mazzano, Trenzano e Sab-
bio Chiese, che si sono sfi-
date a suon di curiosità e di 
approfondimenti sul mondo 
agricolo bresciano, sull’agro-
alimentare e sull’educazione 
civica. A vincere, tra gli ap-
plausi e l’entusiasmo, gli stu-
denti della IV A e IV B della 
scuola di Trenzano, che han-
no battuto in finale i ragazzi 
della IV B di Sabbio Chiese. 
Sul terzo gradino del podio 
la classe IV A di Mazzano, 
seguita dalla IV A di Sabbio 
Chiese. La premiazione si è 
aperta con i saluti del sin-

daco Paolo Musatti, che ha 
sottolineato l’importanza di 
conoscere e promuovere il 
territorio anche attraverso 
iniziative educative rivolte 
ai ragazzi. “È fondamentale 
diffondere una nuova cultura 
del cibo tra le giovani gene-
razioni – commenta l’asses-
sore regionale Fabio Rolfi -. 
Un consumatore consapevo-
le, attento alla provenienza e 
alla stagionalità dei prodot-
ti, contribuisce a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo e a 
dare valore aggiunto al lavo-
ro degli agricoltori. I ragazzi 
sanno diffondere le buone 
pratiche anche nell’ambito 
familiare. Per questo il lavoro 
di Coldiretti risulta partico-
larmente importante anche 
per il presente e non solo 
in chiave futura”. Giuseppe 
Bonelli, direttore dell’UTS 
di Brescia, aggiunge: “E’ un 
piacere tornare a celebrare, 
in presenza, la conclusio-
ne di questo percorso che 
ci vede ogni anno al fianco 
di Coldiretti per promuovere 

l’educazione alimentare e gli 
stili di vita sani. Ringraziamo 
anche le insegnanti, i dirigen-
ti scolastici e le famiglie dei 
ragazzi per l’impegno nell’or-
ganizzare la partecipazione 
delle classi all’iniziativa”. Si 
conferma anche la collabo-
razione con Cobo, azienda 
bresciana all’avanguardia 
nel settore dell’innovazione 
tecnologica per l’agricoltura. 
“Come azienda storicamente 
impegnata nel fornire stru-
menti e tecnologie di ultima 
generazione – commenta 
l’amministratore delegato 
Enrico Linetti - riteniamo im-
portante offrire un contributo 
concreto alla sensibilizza-
zione dei giovani per fargli 
comprendere le opportunità 
professionali legate al setto-
re agricolo”. Al termine della 
mattinata, l’annuncio dei vin-
citori degli elaborati realizzati 
dalle classi che hanno par-
tecipato al progetto scuo-
la 2021/2022, esposti nel 
cortile dell’agriturismo. Per 
la categoria scuola dell’in-
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fanzia, il primo premio è an-
dato alla struttura di Cemmo 
di Capo di Ponte, mentre la 
IV A di Castelletto di Leno si 
è aggiudicata il premio della 
scuola primaria. Per la scuo-
la secondaria di primo grado 
hanno vinto invece i ragazzi 

di Sarezzo e per la seconda-
ria di secondo grado il premio 
è andato alla II A dell’Istituto 
Einaudi di Chiari. “Chiudiamo 
con successo anche questa 
edizione del progetto scuo-
la – conclude il direttore di 
Coldiretti Brescia Massimo 

Albano – con la speranza 
di poter organizzare per il 
prossimo anno tante attivi-
tà in presenza e una grande 
festa, coinvolgendo ancora 
più scuole e aprendo nuove 
collaborazioni con le realtà 
imprenditoriali del territorio”.
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Franco Ferrari se n’è anda-
to all’età di 75 anni la mattina 
del 23 maggio. Sempre vicino 
la moglie Giusy, i figli Silvestro, 
Filippo e Francesca nella casa 
appena fuori Mairano. Consu-
mato dalla malattia ha resistito 
fino all’ultimo per il suo vigore 
fisico e una tensione morale 
per la famiglia e per la sua terra 
di campagna. Per gli amici era 
Franco e per tutti “Ferrarone”, il 
soprannome che si era guada-

gnato sul campo per la sua mole 
di uomo forte e tenace e per la 
sua convinzione nelle cose in 
cui credeva, che gli consentiva 
di arrivare fino in fondo a co-
sto anche di scontrarsi contro 
grandi personalità del mondo 
civile,  politico ed istituzionale.  
Ci sono testimonianze di amici 
e collaboratori che hanno assi-
stito a forti discussioni e prese 
di posizione diverse con l’al-
lora Presidente del Consiglio 

Romano Prodi quando da de-
putato chiedeva di trovare una 
soluzione sul problema delle 
Quote Latte, ma anche quan-
do, a Camere sciolte per la fine 
della XIII legislatura nel 2001, 
riuscì a convincere, da Presi-
dente, tutti i componenti della 
Commissione Agricoltura del-
la Camera dei Deputati a dare 
parere favorevole alla Legge 
di Orientamento, che diventò 
quindi Legge dello Stato con il 
Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228. La Legge detta 
della Multifunzionalità, chiesta 
a gran voce dalla Sua Coldiret-
ti che lui si era impegnato a far 
legiferare, sapendo che questa 
avrebbe consentito al mondo 
agricolo di operare con attività 
connesse per l’attività di beni e 
servizi da parte dell’imprendito-
re agricolo. Franco, era nato il 
16 dicembre del 1946 da una 
famiglia di agricoltori (al tempo 
contadini)  ogni giorno in lotta 
per far quadrare pranzo e cena. 
Così Franco, il figlio maggiore, 
imparò subito l’arte di barattare 
quaderni e libri con il lavoro in 
stalla e nei campi. Poi rimasto 
orfano da giovane, affiancò la 
mamma e con lei tirò la “car-
riola” in ogni frangente avendo 
cura del mestiere e dei fratelli 
ancora bisognosi di tutto. Dopo 
la scuola dell’obbligo e una 
qualifica professionale sofferta 
ma meritata si appassionò al 
mondo della “Coltivatori Diretti” 
diventando testimone e alfiere 
dei giovani coltivatori aderenti 
ai Clubs 3P e presidente di uno 
dei gruppi più numerosi in pro-
vincia, quello di Mairano, otte-

nendo dalla Coldiretti Nazionale 
il premio “Quadrifoglio”. Nel 
1970 da consigliere comunale 
accetta l’incarico di Assesso-
re nel suo comune; nel 1975 
dopo la morte del presidente 
della Coldiretti Bresciana, sena-
tore Faustino Zugno e una bre-
ve presidenza di alcuni mesi di 
Giovanni Papa, nel 1976 viene 
eletto nel Consiglio  Provinciale 
e successivamente i consiglieri 
lo eleggono Presidente Provin-
ciale della Federazione di Bre-
scia, incarico che mantenne 
fino al 2004. Nel 1985 diventa 
Consigliere Regionale per la 
DC e nel 1992, supportato da 
migliaia di voti dei suoi coltiva-
tori di Brescia e Bergamo viene 
eletto deputato; nel 1994, viene 
eletto Senatore dove ricoprirà 
per l’intera Legi-
slatura, l’incari-
co di Presidente 
della Commis-
sione Agricol-
tura; nel 1996 
terminata in an-
ticipo anche la 
XII Legislatura 
si ricandida per 
un seggio alla 
Camera dei 
Deputati e vie-
ne rieletto rico-
prendo nella 
seconda parte 
della XIII Legi-
slatura l’inca-
rico di Pre-
sidente lella 
Commissio-
ne Agricoltu-
ra. Nel 2004 
alle elezioni per il Parlamento 

Europeo si candida ma rimane 
fuori come secondo dei non 
eletti e verrà ripescato nel 2007, 
a seguito di rinunce di due de-
putati entrando ufficialmente 
nel Parlamento a Bruxelles 
come deputato Europeo. Tutta 
la provincia ha pianto Franco 
Ferrari; spalle larghe, mani che 
ti avvolgevano, sorriso since-
ro, occhi che scrutavano fino 
a rendere visibile ciò che era 
invisibile, parola schietta fatta 
apposta per mettere in chiaro il 
filo di un pensiero in evoluzione, 
magari un’intuizione politica, o 
anche solo la decifrazione po-
polare di concetti lati e intricati, 
che sfuggivano all’ovvietà ma 
che se presi e masticati senza 
superbia diventavano lezioni di 
vita, generosità eloquenti. 

SEGUE A PAGINA 8

AZIENDA AGRICOLA

LE FOPPE
Via Foppe, 18 - 25030 Paratico (Bs) - Tel. 347 4027667 - le.foppe@tiscali.it

da lunedì a venerdì 8.00 - 12.00 / 14.00 - 19.00    sabato 8.00 - 12.00 / 14.00 - 17.00
Nei mesi di giugno luglio agosto novembre dicembre gennaio febbraio il sabato pomeriggio è chiuso

ALLEVAMENTO
E VENDITA
ANIMALI DA
CORTILE

PULCINOTTI
OVAIOLE - FARAONE
TACCHINI - ANATRE
OCHE - CAPPONI

di Ferrari Ezio

IL RICORDO DI COLDIRETTI



4 COLDIRETTI BRESCIA

■ Rimozione amianto
■ Coperture industriali, agricole e civili
■ Impermeabilizzazioni 
■ Lattoneria
■ Impianto fotovoltaico

dal 1979 al vostro servizio
Brandico (Bs) - Tel. 030 975433 - www.gandellini.com

dal 1979

Le grandi lotte per  le Quote 
Latte, le battaglie contro gli 
OGM, la revisione dei Patti 
Agrari il rilancio dell’Impresa 
familiare per dare certezze 
ai giovani e al lavoro agrico-
lo, la difesa del territorio fino 
alle politiche per la tutela del 

SEGUE DA PAGINA 7

Made in Italy con la straordi-
naria lungimiranza della Sua 
Coldiretti di avviare il famoso 
“Patto con il consumatore” 
che ha poi portato alle grandi 
conquiste degli ultimi anni, la 
filiera Agricola Italiana, l’obbli-
go dell’etichettatura ecc. 

Negli ultimi anni, anche quan-
do alcuni anni fa la malattia lo 
ha colpito per la prima vol-
ta, e negli ultimi mesi, Fer-
rari sempre sereno e ancora 
sorridente invitava sé stesso 
e tutti coloro che lo incon-
travano a fare qualche rifles-

sione sul valore della politi-
ca, del servizio, del mettersi 
in discussione, dello sfidare 
saputi e saputelli così da in-
durli a far posto agli ultimi, i 
“peones”, la vera spina dor-
sale della buona politica.  
Al funerale, con la Parrocchia-
le stracolma fino alla piazza 
antistante, Franco Ferrari è 
stato onorato nel migliore dei 
modi da grande uomo cre-
dente. C’erano tutti, Sindaci, 
autorità locali, provinciali e re-
gionali, presidente e direttore 
della Coldiretti Bresciana Val-
ter Giacomelli e Massimo Al-
bano, personale, amici agri-
coltori, ma anche tanta gente 
da ogni parte della provincia 
che ha conosciuto Franco.  
Gli applausi hanno accolto il 
feretro in entrata e in uscita 
della chiesa. Molto commo-
vente la Santa messa conce-
lebrata dal parroco Don Pietro 
Forbice con il frate don Era-
smo e il Consigliere Ecclesia-
stico di Coldiretti don Claudio 
Vezzoli. Don Erasmo nell’o-
melia ha detto: “Franco ha 
fatto della sua vita un servizio 
agli altri: un uomo, concreto 
che con le sue strette di mano 
e le sue pacche sulle spalle 

erano una certezza quando 
si trattava di avere conferme; 
un uomo buono, caritatevo-
le nel suo operato” ha detto 
don Erasmo nell’omelia “che 
ha sempre messo davanti al 
sindacato e alla politica la fa-
miglia e il lavoro”. Al termine 
alcuni messaggi di cordoglio 
letti dall’amico più caro e vi-
cino, Gianfranco Comincioli. 
Tra i più importanti quello del 
Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella e quello 
dell’amico di sempre e Pre-
sidente Arcangelo Lobianco. 
Comincioli lo ha ricordato “un 
amico e dirigente straordina-
rio ma anche un amico fedele 
di tutta l’agricoltura per cui 
ha lavorato, con conquiste 
fondamentali in tempi difficili.  
Un impegno che ha avuto 
come guida principale l’ispi-
razione Sociale Cristiana del-
la Chiesa Cattolica, che con-
sidera la famiglia come cellula 
fondamentale della Società e 
la difesa dei più deboli”. Sono 
seguiti i ricordi dei figli, Fran-
cesca e Filippo coralmente 
con Silvestro. Buon viaggio 
Franco, rimarrai nei cuori dei 
tanti che ti hanno conosciuto, 
apprezzato e condiviso.

Franco Ferrari: una vita a fianco dei coltivatori
IL RICORDO DI COLDIRETTI
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Il ricordo del Presidente Nazionale Ettore Prandini

e del Presidente Provinciale Valter Giacomelli

Coldiretti Brescia ricorda con commozione Franco Ferrari, uomo dell’agricol-
tura bresciana. è stato presidente dell’organizzazione sindacale per 28 anni, 
dal 1976 al 2004 rappresentando uno spaccato storico del settore agrico-
lo, oggi profondamente cambiato. Ha dedicato la sua vita: “di lui ricordo la 
generosità, l’altruismo e la bontà – racconta Valter Giacomelli presidente di 
Coldiretti Brescia – un uomo semplice, sempre disponibile, pronto a dare una 
mano e a battagliare per le istanze del mondo agricolo. Ci siamo conosciuti 
nel club 3P, l’allora movimento dei giovani di Coldiretti e insieme abbiamo 
fatto molte esperienze. Di lui certamente ricordo la determinazione, la tenacia 
e l’attaccamento all’organizzazione e ai suoi soci. Sicuramente nella sua vita 
ha lottato per le cose in cui credeva e ha gettato le basi di un organizzazione 
fatta di valori e persone unite. A nome mio e di tutta Coldiretti Brescia un 
caloroso abbraccio ai figli, alla moglie alla famiglia tutta”.

Anche il presidente nazionale di Coldiretti Ettore Prandini lo ricorda: “ho co-
nosciuto Franco Ferrari sin da quando ero ragazzo per il rapporto di profonda 
amicizia e stima reciproca che aveva con mio padre. Ne ho sempre appez-
zato la grande capacità e fiuto politico che l’ha visto protagonista come con-
sigliere regionale, senatore della repubblica e parlamentare europeo sempre 
attento a tutte le tematiche di carattere agricolo. 
è stato un dirigente nonché presidente di Coldiretti Brescia alla quale ha 
dedicato una parte significativa della sua vita. In questo momento partico-
larmente doloroso per tutta la sua famiglia voglio portare la mie più sentire 
condoglianza e una vicinanza affettuosa alla moglie Giusy e ai figli Silvestro, 
Filippo e Francesca. SPACCIO AZIENDALE

Via Trivellino 6 - Lonato (BS)
Tel. 030 9133230

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE

Mauro Belloli, Valentina Volpi, Roberto Polsini, Antonio Zanetti | chiuso in Redazione il 30 giugno 2022



4 COLDIRETTI BRESCIA

Siamo una cooperativa agricola che vanta più di 2500 
aziende associate e 2000 clienti, privati e operanti nel 
settore industria o trasporti. In questi 40 anni abbiamo 

contribuito allo sviluppo dell’agricoltura locale, sempre 
guidata dai valori di trasparenza, serietà e correttezza 

professionale condivisi da tutti i soci.

AGRICAM 
& NEW HOLLAND
L’AGRICOLTURA GIRA!

Agricam Scrl
Via Bornate 1 / 25018 Montichiari (BS) 

Tel. 030 961185 / www.agricam.it

TRATTORI
  E NOLEGGI

PRODOTTI
  PETROLIFERI

SERVIZI PER
  AUTOMOBILISTI
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A Lonato del Garda la tavola rotonda di ASNACODI

Si è tenuta nel pomeriggio di 
venerdì 24 giugno la tavola 
rotonda promossa dall’asso-
ciazione regionale dei con-
sorzi di difesa della Lombar-
dia per affrontare i temi legato 
alla “nuova gestione del ri-
schio per le imprese agricole 
lombarde”. “Assicurare i rac-
colti e i prodotti delle azien-
de agricole – precisa Valter 
Giacomelli presidente di Col-
diretti Brescia - è sempre sta-
ta un’azione importante, lo è 
ancor di più negli ultimi anni 

dove, i cambianti climatici con 
fenomeni sempre più estremi 
e la grande siccità mettono 
sempre più a rischio le colture 
e i raccolti. Anche gli alleva-
menti zootecnici sono in pe-
ricolo perché influenza aviaria 
e peste suina, che non riguar-
da gli allevamenti lombardi, 
sono sempre più frequenti. 
Per questo servono   nuove 
strumenti assicurativo per ga-
rantire il reddito delle impre-
se agricole”. Il presidente di 
Condifesa Lombardia Nord-

est Giacomo Lussignoli  ha 
descritto puntualmente l’atti-
vità che il consorzio già svol-
ge a supporto delle imprese 
agricole precisando che: 
“siamo impegnati a 360° nel-
la protezione del reddito delle 
imprese agricole, attraverso 
tre grandi azioni: gli strumenti 
assicurativi agevolati tradi-
zionali, il fondo catastrofale 
gestito dal ministero e i fondi 
mutualistici settoriali dedicati, 
per ora,  ai bovini da latte e 
al riso. Fondamentali anche 

gli strumenti di difesa tecnici 
atti a  garantire alle imprese 
agricole protezione dalle ca-
lamità naturali ma anche da 
tutte quelle avversità come gli 
sbalzi dei prezzi dei prodotti 
agricoli che possono mettere 
in crisi la redditività azienda-
le”. Presente alla tavola ro-
tonda anche il presidente na-
zionale di ASNACODI Albano 
Agabiti che nel suo intervento 
ha ricordato l’importanza di 
attivare strumenti di difesa at-
tivi, come ad esempio dispo-
sitivi antibrina da affiancare ai 
tradizioni strumenti di difesa 
passiva per prevenire i danni 
alle culture e non solo denun-
ciando l’accaduto”. 
Azione questa – come ha pre-
cisato anche il vicepresidente 
di Coldiretti Lombardia Paolo 

Carra – da inserire nelle mi-
sure finanziabili del prossimo 
PSR. Le conclusioni al presi-
dente nazionale di Coldiretti 
Ettore Prandini: “attraverso 
la diversificazione assicura-
tiva stiamo portando avanti 
una serie di azioni necessa-
rie a proteggere le attività e 
il reddito delle imprese agri-
cole a partire dalla riduzione 
dell’appesantimento burocra-
tico che riguarda direttamen-
te anche l’iter necessario per 
beneficiare dell’assicurazione 
agevolata. 
Al centro sempre la difesa del 
reddito delle imprese agricole 
attraverso tutte le forme assi-
curative utili a garantire la sal-
vaguardia del territorio e pro-
duzioni agroalimentari italiane 
di eccellenza”.

Giacomelli Coldiretti Brescia: “importante un nuovo approccio alla gestione del rischio”

ROBOT DI MUNGITURA 
MONOBOX

SPINGI FORAGGIO 
ROBOTIZZATO

RASCHIATORE 
ROBOTIZZATO

ATTREZZATURE  
PER STALLE

SALE DI MUNGITURA 
CONVENZIONALI

METELLI GIANLUIGI 
VIA PAOLO VI, 4 - ROCCAFRANCA (BS)

Contatti: info@metelligroup.eu - Tel. 030 7090567

VISITA IL NOSTRO SITO: WWW.METELLIGROUP.EU
Seguici su

DITTA CERTIFICATA PER 
DICHIARAZIONI F-GAS
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Assemblea Agrimercato 
Brescia: approvato bilancio 
e modifiche statutarie

Elvira Lazzari Agrimercato: “il contatto con i consumatori e la 
possibilità di tornare a raccontare direttamente le nostre realtà ed 
il nostro lavoro, oggi sono opportunità ancora più importanti”

Si è svolta mercoledì 15 giu-
gno, l’assemblea annuale di 
Agrimercato Brescia, l’asso-
ciazione di produttori agricoli 
di Campagna Amica che ope-
rano sul territorio attraverso la 
vendita diretta con l’ottica di 
promuovere la filiera corta tra 
il produttore e il consumatore 
valorizzando l’italianità, la terri-
torialità, la biodiversità e la sta-
gionalità dei prodotti. “Abbiamo 
vissuto un lungo periodo di dif-
ficoltà è purtroppo per le nostre 
aziende si prospettano nuove 
sfide tutti i giorni dagli aumenti 
dei costi alla mancanza delle 
materie prime – interviene Elvi-
ra Lazzari imprenditrice agrico-
la e presidente di Agrimercato 
Brescia - oggi il contatto con 
i consumatori e la possibilità 
di tornare a raccontare diret-
tamente le nostre realtà ed il 
nostro lavoro sono opportuni-
tà sempre più importante per-
ché ci consente di valorizzare 
in prima persona i prodotti ed 
il nostro territorio Abbiamo la 

possibilità di ripartire con tante 
iniziative coinvolgendo tutta la 
nostra provincia raccontando 
le nostre tipicità Anche in vista 
dell’importante appuntamen-
to che ci vede protagonisti 
con Bergamo nell’iniziativa di 
“capitali della cultura” il pros-
simo anno”.  L’incontro, che 
si è svolto presso la sala con-
gressi di Coldiretti Brescia, ha 
visto la partecipazione dei soci 
dell’associazione che hanno 
approvato all’unanimità il bilan-
cio 2021, il preventivo 2022, 
alcune modifiche statutaruie e 
hanno discusso sulle iniziativa 
future per il rilancio dell’attività 
dei mercati agricoli. Ed è pro-
prio nel cuore di Brescia che 
a settembre tornerà il grande 
mercato agricolo: oltre ven-
ti produttori si racconteranno 
ai cittadini e ai turisti presenti 
nella città con la degustazione 
delle eccellenze del territorio e 
scoprire, attraverso showco-
oking, nuove modalità di cot-
tura e di preparazione di piatti 

della nostra tradizione. Ma non 
solo, in programma per i mesi 
estivi il grande mercato sul 
lago d’Iseo, l’iniziativa a Edolo 
in Valle Camonica, la novità a 
Manerba del Garda e i nume-
rosi mercati settimanali attivi 
in vari comuni della provincia”. 
“L’impegno – conclude Camil-
la Kron Morelli, responsabile di 
Agrimercato Brescia - è quello 
di mantenere alta la qualità dei 
mercati sia per i prodotti offer-
ti, che devono sempre essere 
di origine aziendale e rispetta-
re scrupolosamente le norme 
igienico sanitarie, sia per quan-
to riguarda la presentazione e 
l’immagine del mercato. Far 
conoscere le nostre aziende e 
la loro qualità su tutto il terri-
torio ed ai numerosi turisti che 
finalmente stanno tornando 
nella nostra provincia è il nostro 
obiettivo primario. Il gruppo ad 
oggi riunisce oltre 70 impren-
ditori agricoli che hanno fatto 
della vendita diretta un modello 
aziendale vincente”.

Barbariga (BS) - Vicolo dell’aria 3 - Tel./Fax 030.9718224 - info@rossettiezammarchi.it - www.rossettiezammarchi.it 

Tempestività ed ef� cienza al vostro servizio!
ROSSETTI & ZAMMARCHI

SERVIZIO DI RACCOLTA E TRATTAMENTO 
S.O.A. CAT. 1,2,3

Dotata di convenzioni con impianti di modernissima tecnologia, 
la Rossetti & Zammarchi è in grado di ritirare S.O.A. di CAT. 1,2,3 assicurandone la 
lavorazione nel rispetto delle leggi vigenti Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011. 

Potendo contare su automezzi propri e su personale formato in azienda possiamo 
offrire un servizio sempre affi dabile, puntuale e accurato.

I servizi offerti sono:
• Ritiro carcasse animali CAT 1e 2 • Ritiro animali di compagnia

• Ritiro presso macellerie, supermercati e pescherie di scarti di lavorazione CAT 3

Orzivecchi (Bs) - Via Pastori, 47
Mauro 335 619 45 85 - Lorenzo 335 720 51 63

commercio bestiame
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Le proposte settimanali di Coldiretti Brescia in provincia

A Brescia in Piazzetta Cremona 12, aperto in orario estivo al pubblivo ogni venerdì e sabato dalle 8.00 alle 14.00. Mercato agricolo coperto

INIZIATIVE ATTIVE

INIZIATIVE IN PROGRAMMA DA SETTEMBRE

Mercati settimanali 

Lunedì a Brescia – loc. Mompiano 
piazzale Vivanti dalle ore 8.00 alle 12.30

Martedì a Erbusco 
parcheggio via G. Verdi dalle ore 8.00 alle 12.30

Mercoledì a Rovato
piazza Palestro dalle ore 8.00 alle 12.30

Giovedì a Gussago in Piazza Vittorio Veneto e
a Pilzone nella piazza Principale dalle ore 8.00 alle 12.30

Venerdì a Palazzolo 
piazza Zamara dalle ore 8.00 alle 12.30

Sabato a Brescia in Via San Zeno e
a Sale Marasino in piazza Roma dalle ore 8.00 alle 12.30

Iseo seconda domenica del mese in Viale Repubblica dalle 9.00 alle 
19.00 e data straordinaria del 26 giugno 2022.

Edolo 3 e 24 luglio, 7 e 28 agosto in Largo Mazzini dalle 9.00 alle 19.00

Manerba del Garda la terza domenica dei mesi di giugno, luglio e 
agosto dalle 9.00 alle 13.00

Brescia la terza domenica del mese in Piazza Mercato dalle 9.00 alle 19.00
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IMPIANTI
D’IRRIGAZIONE

REALIZZIAMO IMPIANTI DI GRANDE EFFICIENZA 
COSTRUITI SU MISURA PER LE ESIGENZE DEL TERRENO

Ad ogni coltura il suo impianto, ad ogni impianto i suoi prodotti migliori.

BRIXIA IRRIGATION s.r.l. 
Via Marrocco, 34 – 25050 Rodengo Saiano (BS) - T. +39 030 6119483 - E. info@brixiairrigation.com

www.brixiairrigation.com

Partner Dealer

Con oltre 2.200  ettari col-
tivati a Turbiana, è una del-
le DOC italiane in maggiore 
espansione nelle vendite (oltre 
il 34% in più su base annua) 
sia nazionali che estere (+ 
11,8%) con una produzione 
di oltre 30 milioni di bottiglie. 
Lo rende noto Coldiretti Bre-
scia in occasione del World 
Aperitivo Day, che si è svolto 
giovedi 26 maggio presso la 
Fondazione Feltrinelli di Mi-
lano e a cui partecipa insie-
me a Coldiretti Lombardia 
anche “La Perla del Garda”, 

azienda vitivinicola delle col-
line moreniche a Lonato del 
Garda. L’azienda vitivinicola 
bresciana ha portato a Mila-
no il Lugana spumante Brio 
metodo Charmat con una ri-
fermentazione in autoclave di 
6 mesi e una produzione an-
nua di oltre 14.000 bottiglie.  
La zona Lugana rappresenta 
oltre il 35% della viticoltura 
bresciana e proprio questo 
vino autoctono è stato pre-
sentato a Vinitaly 2022 come 
primo nella classifica dei con-
sumi in volume, con un in-
cremento di vendite rispetto 
all’anno scorso pari al 34%.  
La ricerca della qualità e la 
promozione delle eccellenze 
sono i cardini che guidano 
l’azione di Coldiretti e dei suoi 
produttori la produzione vitivi-
nicola del Lugana ha tutte le 
caratteristiche per eccellere e 
per ottenere quei riconosci-
menti che la serietà dei pro-
duttori Coldiretti merita, e che 
si accompagna al valore delle 
varietà tipiche del territorio.  
Un valore che deve portare 
alle imprese il giusto compen-

so per il lavoro e la dedizione 
alla terra e al territorio. A causa 
della guerra in Ucraina sono 
aumentati del 35% i costi per 
il vino italiano, con un impatto 
pesante sulle aziende vitivini-
cole. Anche le cantine pavesi 
si sono così trovate a fronteg-
giare aumenti unilaterali da 
parte dei fornitori di imballaggi 
che arrivano oggi a pesare sui 
bilanci per oltre un miliardo di 
euro. Una bottiglia di vetro co-
sta più del 30% in più rispet-
to allo scorso anno, mentre il 
prezzo dei tappi ha superato 
il 20% per quelli di sughero e 
addirittura il 40% per quelli di 
altri materiali. Per le gabbiet-
te per i tappi degli spumanti 
gli aumenti sono nell’ordine 
del 20% ma per le etichette 
e per i cartoni di imballaggio 
si registrano rispettivamente 
rincari del 35% e del 45%, 
secondo l’analisi Coldiretti.  
“Occorre ricordare che sino 
ad oggi l’incremento dei costi 
è stato scaricato esclusiva-
mente sulle spalle dei viticol-
tori – conclude Simone Fru-
sca responsabile provinciale 

Lugana bresciano al World Aperitivo Day
Degustazioni e assaggi con Coldiretti Lombardia

L’azienda vitivinicola Perla del Garda protagonista alla Fondazione Feltrinelli

VIN0

settore vitivinicolo di Coldiretti 
Brescia - per difendere il pa-
trimonio vitivinicolo italiano è 
necessario intervenire subito 
per contenere il caro energia 
e i costi di produzione, con 
interventi immediati e struttu-
rali per programmare il futuro.  

Tutelare il vino significa tu-
telare il principale elemento 
di traino per l’intero sistema 
agroalimentare, in particolare 
nella provincia di Brescia dove 
il settore vitivinicolo con i suoi 
6.500 ettari vale oltre 400 mi-
lioni di € di prodotto”.
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A Iseo domenica 12 giugno nella 
bella cornice della Parrocchiale 
“La Pieve di San Andrea stracol-
ma di persone iseane e non solo 
per festeggiare il 40° anniversa-
rio della ordinazione sacerdotale 
di don Claudio Vezzoli: persone 
provenienti da circa trenta paesi, 
da fuori provincia, ma soprattut-
to da paesi dove Don Claudio 
ha esercitato il suo mandato di 
pastore; a Borgosatollo come 
Curato nei suoi primi anni di sa-
cerdozio, per poi trasferirsi nelle 
parrocchie alpine di Fraine, Gri-
gnaghe, Pontasio e Sonvico in 
comune di Pisogne con l’incari-
co di parroco, mandato che ha 
poi svolto anche nella parroc-
chia di Vighizzolo in comune di 
Montichiari e nella parrocchia 
San Benedetto al quartiere 1° 
Maggio in città. Durante l’Ome-
lia, il parroco di Iseo ha espresso 
parole di sincero ringraziamento 
a Don Claudio per la sua grande 
disponibilità e generosità a svol-
gere in questi anni il suo incarico 
come aiuto alla Parrocchia ma 
soprattutto come cappellano 
all’Ospedale di Iseo e alle case 
di cura e di riposo dei comuni di 
Iseo, Clusane e Pilzone. Anche 
il sindaco di Iseo Marco Ghitti a 
nome di tutta la comunità isea-
na, ha voluto portare un saluto 

e un ringraziamento per l’opera 
generosa e vicina alle persone 
più deboli che Don Claudio eser-
cita sul territorio definendolo un 
fratello della Chiesa. In questo 
contesto di gioia e di festa non 
poteva mancare la presenza 
della Coldiretti per essere vicino 
al nostro consigliere ecclesia-
stico che lo ricordiamo, svolge 
questo incarico indicato dal Ve-
scovo dal 2005. Oltre alle sin-
gole persone di coltivatori diretti 
erano presenti a rappresentare 
la Coldiretti, la vice-presidente 
Nadia Turelli, il presidente del 
gruppo anziani di Brescia An-
gelo Visini, quello di Bergamo 
Andreino Romei ed il segretario 
di zona di Iseo Alberto Fogazzi. 
Don Claudio ha ringraziato an-
che sulla immaginetta, distribuita 
al termine della s. messa, tutte 
le persone che ha incontrato nel 

IL 40° ANNIVERSARIO DELL’ORDINAZIONE
SACERDOTALE DI DON CLAUDIO VEZZOLI
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suo servizio pastorale. Vi è infatti 
un legame molto profondo tra 
la chiesa e la Coldiretti in forza 
dello statuto che si richiama alla 
socialità cristiana e alla dottrina 
sociale della chiesa. La presen-
za del sacerdote è molto impor-
tante in quanto permette alla 
associazione di avere, rispetto 
ad altre associazioni di catego-
ria, un forte punto di riferimento 
valoriale. Don Claudio verrà ri-
cordato durante la celebrazione 
della festa regionale dei pensio-
nati di Coldiretti il prossimo luglio 
a Bergamo. Un augurio a don 
Claudio affinchè la sua presenza 
possa essere un segno reale ed 
efficace della chiesa ed un impe-
gno che ricorda, ogni giorno nel 
nostro lavoro, il riferimento alle 
nostre  origini, base per vivere il 
presente e stimolo per costruire 
il futuro.
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